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de la collaborazione tra gli Spazi Giovani delle aziende AUSL
dell'Emilia Romagna, gli insegnanti/educatori e le famiglie.
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IN ADOLESCENZA 2()1()

"W UAMORE - Progetto di educazione alla sessualità e

all'affettività" della Regione Emilia Romagna rivolto alle teze
classi delle scuole secondarie di primo grado e ai gruppi di

aggregazione per preadolescenti.

lnternational Technical Guidance
on Sexuality Education -

UNESCO Revised Edition 2018

Standard europei
educazione sessuale -

oMS 2010
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Wli obiettivi del progetto sono quelli di aumentare le informazioni corrette sui

comportamenti sessuali sicuri, favorire una maggiore comprensione dei valori e degli
atteggiamenti che sono alla base dei comportamenti sessuali, favorire la conoscenza e
I'accesso ai servizi (Consultori e Consultori Giovani).

&
ff I programma prevede la collaborazione fra operatori del consultorio e insegnanti

e si compone di 3 unita didattiche. Le prime due vengono svolte in classe dagli insegnan-
ti, la teza viene realizzata dagli operatori socio-sanitari del Consultorio Familiare di riferi-
mento per il plesso scolastico (Consultorio Giovani).

li insegnanti e gli operatori consultoriali che affronteranno in classe i temi del
saranno supportati dall'utilizzo di materiali didattici contenuti nel presente

manuale per i formatori, materiali che potranno essere aggiornati ed integrati di anno in

anno nel corso della progettazione condivisa, asse portante del progetto proposto.

#
$l manuale è organizzato con la descrizione dettagliata delle unità didattiche dicui

si compone il progetto, corredate dalla proposta di attivazioni selezionate per permettere
lo svolgimento delle unità didattiche secondo gli argomenti previsti dal progetto :§* tr
as*i\k #i * xffii**x, 14 iw #1*,i A*ffi *1*a3*.ix xy .

ffi
ffinnualmente, agli insegnanti che aderiscono al progetto verrà proposta un'occa-

sione di approfondimento (che l'lstituto scolastico potrà accreditare come evento formati-
vo) sugli aspetti legati alla sessualità e sulle metodologie piùr efficaci per affrontare tali
tematiche nel gruppo classe in un clima sereno e collaborativo. Alcuni degli argomenti
trattati nella formazione, come i suggerimenti pratici per affrontare in modo più efficace le
unità didattiche, sono ripresi nel presente manuale (azs*ixxxé**q r2*t***1r:*zr;*,*),
i nsieme a un ry\****tr I *, a riferi menti s ii= g nm €Zxi e ad una ?s**àa*ry{ "4t}*.



tratto da Manuale per docenti -
Progetto W L'AMORE

n questo percorso il docente non svolge solo una funzione di insegnamento, ma

si pone come un facilitatore del confronto e della discussione fra gli studenti e le studen-
tesse. Nei prossimi paragrafi verranno fornite indicazioni per esercitare alcune competen-
ze relazionali e comunicative che accompagnano le tecniche di lavoro attivo.

All'inizio...
E utile disporre la classe in cerchio per facilitare il confronto e la comunicazione, dando il

messaggio che è importante la partecipazione di tuttie la comunicazione circolare.

E importante stimolare la partecipazione ditutti, senza imposizioni.
Può essere altrettanto utile iniziare ribadendo, in maniera condivisa, alcune regole da

seguire nello svolgimento delle tre unità didattiche che compongono il progetto.

Ascoltiamoci

Rispettiamo Ie opinioni degli altri

Non commentiamo negativamente i

comportamentie le opinioniche non
condividiamo

Non deridiamo glialtri

Stabiliamo insieme il Iinguaggio
più appropriato

Non forniamo riferimenti personali
quando raccontiamo qualcosa

Garantiamo Ia riservatezza e non
divulghiamo Ie cose personali dette
durante l'attività

Decidiamo quello che vogliamo
o non vogliamo condividere

Nessuna domanda è strana o
sbagliata purché non provocatoria
ed espressa con rispetto

Troviamo insieme l'ultima regola

k*.-



Per introdurre con gli alunni l'argomento della
sessualità e prepararli a riflettere sugli argomenti
degli incontri, proponiamo di utilizzare l'infografica
( ) allegata al progetto che descrive
i "passi" della sessualità in adolescenza: può

essere esposto in classe nella settimana prece-

dente l'inizio del progetto.

Per introdurre l'incontro con gli operatori sanitari,
l'insegnante può invitare gli studenti a formulare
delle domande scaturite dalla discussione o dalle
proposte del quaderno didattico. Le domande
possono essere raccolte in forma anonima (nella

) e conse-
gnate agli operatori del Consultorio, prima

dell'incontro previsto ( ).

La discussione e il confronto sono elementi molto importanti nell'educazione all'affettività
e alla sessualità.

Ecco alcuni consigli per !a conduzione di un gruppo di discussione.

Favorire una comunicazione basata sull'ascolto e sullo scambio di opinioni.

Utilizzare le 10 Regole d'oro per condiuidere l'importanza del rispetto delle opinioni, dei

sentimenti e degli stili di vita altrui, perché ognuno/a possa avere la possibilità di esprimersi
senza sentirsi giudicato/a.

Tenere un atteggiamento positivo e privo di eccessiui imbarazzi.

Garantire che il gruppo resti centrato sul tema.

Preparare stimoli e/o attiuazioni "di riserua" in presenza di momenti di difficoltà e di stanchezza.

Cercare di chiarire, sintetizzare e rilormulare quello che emerge nella discussione dando vatore
ai contributi di tutti/e.
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Progettare la lezione tenendo conto che possono verificarsi momenti di empasse o di

imbarazzo. La preparazione e la conoscenza saranno d'aiuto per sentirsi piu a proprio

agio e più sicuri nella conduzione degli incontri.

Alcuni argomenti possono avere a che fare anche con il vissuto personale e intimo. Ciò
può creare imbarazzo'. è importante esserne consapevoli e trovare il proprio modo di

gestirlo.

Anche gli studenti, all'interno della classe, possono essere in imbarazzo e sentirsi in

difficoltà a condividere le proprie opinioni con l'insegnante o con alcuni/e compagni/e:
cercare di capire e rispettare la modalità di ogni studente e studentessa nel partecipare

alle diverse unità è fondamentale per superare questi momenti.

L'imbarazzo può manifestarsi non solo con il silenzio, ma anche con risate, battute,

espressioni contrariate o di palese disinteresse. Può essere importante, in alcuni
momenti, saper tollerare un livello maggiore di confusione all'interno della classe,

Fare in modo di stimolare negli studenti una certa consapevolezza sull'impatto delle
proprie domande.

E importante intervenire se qualcuno fa un commento fuori luogo o una domanda a

un'altra persona sapendo che per quest'ultima è difficile rispondere.
Si può dire per esempio, "Perché fai questa domanda?", o "Come ti sentiresti se lo
chiedessero ate?".
Dare sempre la possibilità a coloro che non vogliono rispondere alle domande o parteci-
pare alla discussione di non farlo.



Valorizzare e riconoscere le diversità e le ricchezze interne algruppo.
Utilizzare il lavoro in sottogruppi (ad esempio dividendo maschi e femmine) per favorire
I'approfondimento e il confronto. ll piccolo gruppo, infatti, viene solitamente percepito
come un contesto facilitante e più rassicurante; la restituzione in plenaria permette di
discutere ciò che è emerso neisottogruppi. Si può chiedere ad ognisottogruppo di indivi-
duare un proprio "portavoce" per condividere in plenaria il lavoro svolto.
Aiutare la classe a confrontarsi senza esprimere commenti e/o giudizi posti in termini di
superiorità/inferiorità.

Se qualcuno ha atteggiamenti discriminatori o fa commenti sessisti, omonegativi e razzi-
sti o commenti dispregiativi sulle scelte sessuali (verginità, castità, etc.), si può fare riferi-
mento alle Regole d'oro e ribadire che ogni persona deve poter essere libera di esprime-
re la dimensione affettiva-sessuale come preferisce, nel rispetto di sé e degli altri.
Quando si parla di relazioni e di sessualità si tende a dare per scontato l'orientamento
eterosessuale delle persone. Durante le discussioni, cercare di non fare solo esempi
eterosessuali, ma includere riferimenti a tutte le possibili modalità affettive e sessuali.
Ricordate che è probabile che nella classe ci siano persone non eterosessuali!

Alcune delle persone presenti in classe potrebbero aver subito e/o aver assistito a episo-
di di abuso e di violenza.

Mantenere sempre una certa attenzione e delicatezza; comunicare ai ragazzi e alle
rugazze che qualora dovessero sentirsi in difficoltà o avere dei problemi, possono parlar-
ne in maniera piu riservata.

ln questo modo si dà Ioro l'opportunità di chiedere aiuto senza che tutto il gruppo
sia coinvolto.
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' o svolgimento delle prime due unità didattiche, pensate per essere condotte

dall'insegnante, può variare da un minimo di 2 ad un massimo di 4 ore scolastiche, in

base al tempo disponibile, alla composizione della classe, alla reazione dei ragazzi

rispetto al tema trattato e/o se iltema è ritenuto dall'insegnante particolarmente rilevante.

li interventi previsti sono stati progettati in modo da poter essere realizzati dagli

insegnanti indipendentemente dal loro stile di lavoro e dalle caratteristiche della classe.

Lo svolgimento di ogni unità didattica è fondamentale per garantire la buona riuscita del

programma, così come per predisporre la classe ad affrontare temi e argomenti via via

più complessi e articolati.

, alerzaunità è pensata per essere svolta in classe dagli operatori socio-sanitari

del Consultorio Familiare di riferimento per il plesso scolastico (Consultorio Giovani), con

l'obiettivsso i servizi a loro dedicati.

Studenti frequentanti la teza classe della Scuola secondaria di primo grado - gruppo

classe.



ll progetto è proposto dai Consultori FamiliariASLAL, nell'ambito dei programmi per la
promozione della salute degli adolescenti (vedi Catalogo ASL AL dei programmi di
promozione della salute in ambito scolastico) e prevede la collaborazione fra operatori
del Consultorio ed insegnanti della Scuola secondaria di primo grado.

L'impegno dell'insegnante che partecipa al progetto si compone dell'attività diretta in
classe e dell'attività di confronto con i referenti del progetto per un minimo di due incontri
(ad inizio e fine del progetto). Gli insegnanti potranno essere supportati dagli operatori
del Consultorio di riferimento per il plesso scolastico, che potranno affiancarli anche nella
presentazione del progetto alle famiglie.

E consigliabile prevedere il coinvolgimento di almeno due insegnanti per classe (che
possono scegliere di lavorare singolarmente ciascuno su una singola unità didattica o in
copresenza), in modo da gestire gli argomenti da affrontare in base alle sensibilità perso-
nali e alle materie di insegnamento.


